
TRIBUNALE DI ASCOLI PICENO  
Avviso di vendita senza incanto con modalità sincrona mista  

Esecuzione immobiliare n. 61/2022  
La sottoscritta dott.ssa Tiziana Angelini, con studio in Ascoli Piceno, Viale M. Federici n. 75 (tel. 0736 
255159), delegata dal G.E. Dott.ssa Simona D’Ottavi, ai sensi dell’art. 591 bis C.P.C., con ordinanza 
dell’08/10/2024, 

AVVISA  

che il giorno 06 MAGGIO 2025 alle ore 16.00 e segg., nella sala delle pubbliche udienze del 
Tribunale di Ascoli Piceno, è fissata la VENDITA SENZA INCANTO CON MODALITA’ 
SINCRONA MISTA, precisando che coloro che hanno formulato l'offerta con modalità telematiche 
partecipano alle operazioni di vendita con le medesime modalità, mentre coloro che hanno formulato 
l'offerta cartacea partecipano comparendo personalmente innanzi al referente della procedura, del 
seguente bene:  
LOTTO UNICO: Diritti di piena proprietà su un fabbricato cielo-terra a destinazione abitativa, 
ubicato nel centro storico del Comune di Offida (AP) e posto in aderenza a fabbricati di altre 
proprietà, riportato al Catasto Fabbricati di detto Comune al foglio 52, part. 370, sub. 6, Corso 
Serpente Aureo n.54-56-60, Piani S1-T-1-2-3, categoria A/7, classe 1, vani 22,5, superficie 
catastale mq. 749 (totale escluse aree scoperte mq. 737), rendita euro 1.684,94.  
L’immobile si sviluppa su più piani e presenta la seguente distribuzione interna: 
- il piano primo-sotto strada (seminterrato) comprende una cantina ed alcune grotte; 
-il piano terra-rialzato è composto dall’androne d’ingresso, cucina, magazzino con forno e disimpegno, 
e due zone al sevizio dell’attività di B&B ivi esercitata; 
-il piano primo comprende due salotti, sala biliardo, studio, camera con bagno, camera con due piccoli 
vani armadio, disimpegno, bagno, ripostiglio e balcone; 
-il piano secondo è composto da tre salotti, camera con guardaroba e bagno, camera con bagno su due 
livelli, disimpegno e due ripostigli; 
-piano terzo (sottotetto) comprende, infine, stireria, lavanderia-bagno, ripostiglio ed ampia terrazza. 

Il tutto come meglio descritto nella CTU da ritenersi qui integralmente richiamata ed alla quale si fa 
rinvio per la più completa ed ampia descrizione dei beni pignorati, redatta dal Geom. Fabio Felicetti il 
22 marzo 2024, pubblicata sui siti internet www.astalegale.net, www.tibunale.ascolipiceno.it, 
www.portaleaste.com, www.asteimmobili.it, nonché sul Portale del Ministero della Giustizia nell’area 
pubblica denominata “Portale delle Vendite Pubbliche”.  
Nella relazione peritale è riportato che il compendio pignorato versa in buono stato di conservazione 
ma che il fabbricato ha subito alcuni danni a seguito degli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 
agosto 2016. Tali danni sono stati descritti nella perizia asseverata, redatta dall’Ing. Filippo Morganti in 
data 18/07/2017, facente parte della documentazione allegata alla richiesta di verifica AeDES 
(Agibilità e Danno nell’Emergenza Sismica). Il CTU riporta in perizia che la pratica “risarcitoria” per i 
suddetti danni non ha avuto seguito ed il costo necessario alla sola messa in sicurezza del fabbricato è 
quantificato sommariamente in complessivi €. 50.000,00. Di tale importo il perito ha tenuto conto nella 
determinazione del valore del lotto. 
Il CTU riferisce che l’immobile fa parte di un fabbricato che è stato costruito presumibilmente nel XVI 
secolo, negli archivi comunali sono stati rilevati i seguenti atti autorizzativi: 
-Denuncia Inizio Attività Edilizia - DIAE pro. n.2853 del 03/07/1996 (manutenzione straordinaria); 
-Comunicazione Inizio Lavori pro. n.6631 del 07/10/2004 (manutenzione ordinaria); 



-Permesso di Costruire n.91/2004 del 06/12/2004 (restauro e risanamento conservativo); 
-Permesso di Costruire n.28/2005 del 30/06/2005 (variante); 
-Comunicazione di Esecuzione di Attività Edilizia Libera pro. n.2737 del 26/06/2012 (manutenzione 
straordinaria di porzione del piano terra-rialzato). 
In data 27/10/2016 è stata presentata al Comune di Offida (AP) la domanda di rilascio del Certificato di 
Agibilità ai sensi dell’art.25 del D.P.R. 380/2001 (prot. n.7772), relativamente alla porzione del piano 
terra-rialzato, oggetto delle opere di manutenzione straordinaria (all’epoca erroneamente accatastata 
con due unità immobiliari di categoria C/1). 
Si fa presente che presso l’archivio dell’ufficio tecnico comunale non risulta essere presentata alcuna 
richiesta di agibilità riferita al restante fabbricato. 
È stata rilevata dal CTU la regolarità edilizio-urbanistico, essendo lo stato di fatto conforme a quanto 
riportato nei progetti di riferimento; le uniche lievi difformità riscontrate dal perito riguardano alcune 
modifiche nella distribuzione interna dei vani per le quali sarà necessario presentare una CILA in 
sanatoria, a cura e spese dell’aggiudicatario, il cui costo complessivo (spese tecniche, diritti ed 
oblazione) è stato quantificato in circa €. 3.000,00. 
Il CTU ha evidenziato inoltre che l’immobile è difforme alla relativa planimetria catastale, in quanto in 
quest’ultima non è stato riportato il balcone al piano primo, non sono evidenziate piccole modifiche 
interne, ed i numeri civici risultanti in visura sono errati poiché indicati come 54-56-60 anziché gli 
esatti 56-58-60. Tali difformità dovranno essere sanate a cura e spese dell’aggiudicatario, mediante una 
variazione catastale il cui costo complessivo (diritti e spese tecniche) è stato quantificato dal perito in 
circa euro 750,00. 
La vendita del bene avviene nello stato di fatto e di diritto in cui esso si trova, con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, pesi e vincoli gravanti su di essi. La 
vendita è a corpo e non a misura, con la conseguenza che eventuali differenze di misura non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo.  
La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità 
della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 
derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti o altro alle leggi vigenti, spese 
condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore - per qualsiasi motivo 
non considerati, anche se occulti e/o comunque non evidenziati in perizia, nonché qualunque altra 
difformità o vizio anche rispetto allo stato dell’immobile al momento dell’accesso da parte 
dell’aggiudicatario per la visita, non potranno dare luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione 
del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.  
Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario potrà 
ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 L.28/02/1985, n. 47, come integrato e modificato 
dall’art. 46 del DPR 06/06/2001 n. 380, purché presenti domanda di concessione o permesso in 
sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento.  
L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri 
(ad esclusione di quelle non cancellabili). 
Con riferimento ad eventuali trascrizioni ed iscrizioni successive alla predisposizione della prima 
ordinanza di vendita si precisa che saranno cancellate a cura e spese della parte aggiudicataria. 
Dal verbale di primo accesso redatto dal Custode Giudiziario in data 29 gennaio 2024, l’immobile 
risulta occupato dal debitore esecutato e dalla sua famiglia. La liberazione del compendio pignorato 
sarà attuata, salvo espresso esonero, a cura del Custode giudiziario.  
Tutte le attività che, ai sensi dell’art. 571 C.P.C. e segg., si sarebbero dovute compiere in cancelleria, 
esclusa la vendita, si terranno presso lo studio della dott.ssa Tiziana Angelini in Ascoli Piceno, Viale 
M. Federici n. 75. 



VENDITA SENZA INCANTO 

Prezzo base euro 367.000,00 (trecentosessantasettemila/00) con l’avvertimento che l’offerta non è 
efficace se inferiore all’offerta minima. 

Offerta minima euro 275.250,00 (duecentosettantacinquemiladuecentocinquanta/00)  
In caso di gara tra più offerenti gli aumenti non potranno essere inferiori al 3% dell’offerta più alta. 
Nella vendita senza incanto l'aggiudicazione è definitiva. 
Sono a carico dell’aggiudicatario gli oneri tributari conseguenti all’acquisto del bene nonché i 
compensi spettanti a norma del decreto ministeriale n. 227 del 2015 al professionista incaricato della 
registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento e gli oneri necessari per la 
cancellazione delle formalità pregiudizievoli (questi ultimi potranno essere richiesti alla procedura). 
Detti costi verranno comunicati tempestivamente all’aggiudicatario e dovranno essere versati, salvo 
conguaglio finale, nel termine fissato per il saldo prezzo. 
Il termine massimo per il versamento del saldo prezzo e delle spese di trasferimento è di giorni 90 
dall’aggiudicazione, da effettuarsi mediante assegno circolare, o postale vidimato, non trasferibile 
intestato come in appresso o bonifico bancario ovvero secondo le modalità di cui all'art. 41 D.Lgs. n. 
385/1993, nel caso in cui vi sia un creditore fondiario e nei limiti della parte ipotecaria del suo credito.  
Ai sensi dell'art. 22 del D.M. 32/2015, l'offerta di acquisto e la domanda di partecipazione all'incanto 
possono essere presentate in via telematica, con le modalità di cui agli articoli 12 e ss del medesimo 
decreto o su supporto analogico mediante deposito di offerta cartacea con le modalità sotto indicate.  

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE PER PARTECIPAZIONE IN MODALITA’ 
ANALOGICA IN BUSTA CHIUSA  
Le offerte cartacee andranno presentate in busta chiusa il giorno antecedente la vendita dalle ore 09.30 
alle ore 12.30 presso lo studio del professionista delegato Dott.ssa Tiziana Angelini in Ascoli Piceno, 
Viale M. Federici n. 75. 
Sulla busta dovranno essere indicate, ai sensi dell’art. 571 C.P.C., solo le generalità di chi presenta 
l’offerta, il nome del professionista delegato, la data della vendita.  
L’offerta va redatta in carta semplice con bollo (16 euro) nella forma di proposta irrevocabile di 
acquisto, contenente l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e delle 
disposizioni generali sulle condizioni di vendita contenute nell’ordinanza di delega, indicando la 
denominazione dell’esecuzione immobiliare, la descrizione dei dati identificativi del bene per il quale 
l’offerta è proposta, le generalità dell’offerente (codice fiscale, stato civile, eventuale regime 
patrimoniale coniugale, visura camerale se trattasi di società) ed ogni altro elemento utile alla 
valutazione dell’offerta, previsto dalla legge e dalla "Disciplina della vendita" allegato A dell'ordinanza 
di delega. 
La domanda deve essere corredata dell’importo della cauzione in misura non inferiore al 10% del 
prezzo offerto, che dovrà essere versato mediante assegno circolare non trasferibile o postale vidimato, 
intestato a “Tribunale di Ascoli Piceno – Dott.ssa Tiziana Angelini – Esecuzione Immobiliare n. 
61/2022 RGE”. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE PER CHI INTENDE PARTECIPARE IN 
MODALITA’ TELEMATICA 
La domanda di partecipazione, le cui modalità di trasmissione e i cui contenuti sono disciplinati dalla 
legge, dagli artt. 12 e ss. del D.M. 32/2015 e dalle "Condizioni generali della vendita" di cui all'allegato 
A dell'ordinanza di delega, dovrà essere inviata al gestore della vendita Edicom Finance S.r.l attraverso 
il suo portale www.garavirtuale.it.. L’offerente dovrà versare una cauzione non inferiore al 10% del 




